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TRENTO - Anche sulle famiglie 
trentine è arrivato l’impatto dei 
rincari energetici e l’inflazione 
a gennaio è schizzata a Trento 
al 5,2%, secondo maggior rinca-
ro dopo quello registrato a Bol-
zano (6,2%). Soprattutto, un in-
cremento del costo della vita di 
questo genere non si registrava 
dagli anni Novanta. «Dall’aprile 
del 1995», precisa Vincenzo Ber-
tozzi, direttore dell’Ufficio siste-
ma informativo statistico della 
Provincia. C’è poi da dire che la 
stessa Provincia considera co-
me parametro il valore riferito 
alle famiglie di impiegati e ope-
rai. Se si considera invece il pa-
rametro riferito all’intera collet-
tività, il dato locale salirebbe al 
5,9%. 
I  valori  per  capitoli  di  spesa  
spiegano con evidenza quali sia-
no i motivi di quella che davve-
ro appare come una stangata 
per le famiglie. Se si considera-
no i  valori  relativi  ai  costi  di  
energia, elettricità, combustibi-
li e spese per la casa, a gennaio 
il balzo è stato del 26,8% su ba-
se annua, con un +14,2% di in-
cremento solo rispetto a dicem-
bre. Insomma, con l’inizio del 
nuovo anno i rincari dei costi 
dell’energia  denunciati  nelle  
scorse  settimane  soprattutto  
dalle aziende, sono arrivati a pe-
sare sulle famiglie trentine, pe-
nalizzate anche rispetto alla me-
dia  nazionale  che  indica  per  
questo capitolo un incremento 
del 20,2%.
Strettamente legato ai costi del 
combustibile è il comparto dei 
trasporti che registra i secondi 
maggiori rincari con una cresci-
ta a Trento del 7,9% su base an-
nua, nonostante un leggero ar-
retramento rispetto al mese di 
dicembre (-0,3%). Probabilmen-
te a causa delle misure da adot-
tare per prevenire il Covid e per 
far fronte ancora una volta ai 
rincari  energetici,  l’inflazione  
pesa pure su alberghi e pubbli-
ci esercizi, dove l’impatto è sta-
to a gennaio del 4,7%, con un 
incremento dell’1,9%. 
Proseguendo nella mappa dei  
rincari, a Trento sono saliti in 
maniera consistente i costi che 
riguardano i mobili e i  servizi 
per la casa che il mese scorso 
hanno  fatto  crescere  i  prezzi  
del settore del 4,1%. Leggermen-
te inferiore, ma particolarmen-
te  importante  per  le  famiglie  
trentine anche l’inflazione che 
pesa sul capitolo dei prodotti 
alimentari e delle bevande anal-
coliche che a gennaio ha regi-
strato un incremento annuo del 
3,8%, in gran parte legato anche 
all’incremento mensile del 2,5% 
rispetto a dicembre.

Decisamente  meno  significati-
vi, infine, i rincari legati a tabac-
chi e bevande alcoliche (+0,7% 
su base annua) e quelli legati ad 
attività  ricreative  e  cultura  
(+0,3%). Se si vuole, qualche mi-
nima buona notizia per i conti 
correnti delle famiglie viene so-
stanzialmente dai prezzi dell’ab-
bigliamento  e  delle  calzature  
che  risultano  in  discesa  del  
3,7% rispetto  a  gennaio 2021,  
con una flessione dell’1% anche 
rispetto allo scorso mese di di-
cembre.  Segno  meno  (-4,6%)  
per le comunicazioni mentre ca-
la, dell’1% su base annua, la spe-
sa per la cultura, stabili appaio-
no i servizi sanitari.
Cosa succederà ora? L’analisi  
di Bertozzi è chiara: «Solitamen-
te - dice - quando si mettono in 
moto processi di questo tipo è 
sempre molto difficile non dico 
ottenere un’inversione di rotta 
a breve, ma anche cercare di  
frenarli. Va poi considerato che 
eventuali correzioni al ribasso 
dei prezzi arrivano sempre più 
lentamente rispetto ai rincari.  
Basta pensare a quello che acca-
de con la benzina». 
Come accennato all’inizio, Tren-
to non è comunque al primo po-
sto tra le città italiane sul fronte 
dei rincari. Bolzano ha toccato 
il 6,2% mentre la media naziona-
le si è attestata al 4,8%, un valo-
re che non si vedeva dal 1996. 
Con questi valori, secondo i cal-
coli dell'Unione Nazionale Con-
sumatori, una coppia con due 
figli, deve mettere in conto un 
aumento del costo della vita pa-
ri a 1.711 euro su base annua 
(844 solo per abitazione, acqua 
ed elettricità, 421 euro per i tra-
sporti, 270 per mangiare e be-
re); per una coppia con 1 figlio, 
la maggior spesa annua è pari a 
1.609 euro (846 per l'abitazione, 
367 per i trasporti, 242 per man-
giare); in media per una fami-
glia il  rialzo complessivo è di 
1.387 euro (794 per l'abitazione, 
270 per i  trasporti,  201 per il  
cibo e le bevande). La stangata 
peggiore, secondo queste proie-
zioni, arriverà però alle coppie 
senza figli con meno di 35 anni 
che, spendendo di più di quelle 
con figli per la casa, hanno un 
aggravio annuo di 1.789 euro, 
dei quali ben 1000 per la sola 
abitazione.

TRENTO - Sono Ginevra Fedriz-
zi, Rita Gambardella, Mapar Hos-
sein, Andrea Lomurno, Luca Mi-
lano, Shiva Saket Parida e Rober-
to Venditti i giovani talenti nel 
campo delle  interfacce  digitali  
ad aggiudicarsi  il  primo posto 
della UX Challenge 2022, la sfida 
tecnologica di Hub Innovazione 
Trentino (Hit) dedicata all’inno-
vazione digitale delle imprese. 
Il team, composto da studenti e 
studentesse  dell’Università  di  
Trento e del percorso di alta for-
mazione dell’Istituto Pavoniano 
Artigianelli, ha saputo cogliere e 
interpretare  al  meglio  la  sfida  
proposta da Marangoni Machi-
nery, impresa di Rovereto ope-
rante nella progettazione e rea-
lizzazione di grandi impianti in-
dustriali  per  l’assemblaggio  di  

pneumatici. La sfida di innova-
zione consisteva in uno studio 
approfondito  dell’utente  e  dei  
contesti  d’uso  finalizzato  alla  
realizzazione di un prototipo in-
terattivo. Una soluzione per un 
software dedicato ad ingegneri, 

tecnici, installatori e collaudato-
ri  di  impianti  che,  attraverso  
un’interfaccia vocale, semplifica 
la gestione e la risoluzione delle 
non  conformità  lungo  tutto  il  
processo di  installazione degli  
impianti presso i clienti finali. 

A gennaio il valore più alto dal 1995. Pesano le bollette energetiche

Bort: «Attenuare burocrazia e tasse
Si rischia di arrivare fino al 10%»

«Incontro urgente in Provincia
per ridurre l’impatto delle bollette»

!INNOVAZIONE Successo con un software realizzato per Marangoni

Sette studenti vincono Ux Challenge

Elettricità e combustibili sono saliti del 26,8% su base 
annua, trainando tutti i prezzi al consumo e anche
i valori che riguardano il comparto dei trasporti

Tra le poche voci che hanno registrato contrazioni c’è 
l’abbigliamento. Stabili i servizi sanitari. Per le famiglie si 
profila una stangata tra i 1.300 e i 1.700 euro ogni anno

CAROVITA

Inflazione boom per le famiglie: + 5,2%
L'INFLAZIONE IN TRENTINO
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TRENTO  -  L’esplosione  dei  
prezzi al consumo preoccupa 
anche Cgil, Cisl e Uil che ana-
lizzano con attenzione il pro-
blema e chiedono interventi a 
livello provinciale per garanti-
re il potere di spesa dei lavora-
tori.
Il  sindacato,  in  particolare,  
evidenzia come a trainare l’au-
mento siano stati ancora una 
volta i costi di energetici e abi-
tazione  che  toccano  un  
+26,8%  rispetto  a  gennaio  
dell’anno scorso;  +20,2% nel 
resto del Paese. Un dato che 
conferma  le  preoccupazioni  
dei sindacati e che spinge Cgil 
Cisl  Uil  a  sollecitare  Piazza  
Dante ad organizzare un con-
fronto urgente per concorda-
re  un intervento  straordina-
rio  per  ridurre  l’impatto  
dell’aumento  delle  bollette  
sulle tasche di famiglie e pen-
sionati. «È trascorso quasi un 
mese dall’incontro con il vice-
presidente  Tonina  e  ancora  
non è dato sapere se e quali 
interventi la Giunta Fugatti in-
tenda mettere in campo», sot-
tolineano i tre segretari gene-

rali che nei giorni scorsi han-
no sollecitato un nuovo incon-
tro. «A questo punto i provve-
dimenti  messi  in  campo dal  
Governo nazionale sono chia-
ri. La Provincia deve passare 
all’azione – incalzano Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti - Servono almeno 30 
milioni di euro per dare rispo-
ste alle famiglie. E le risorse si 
possono  reperire  tra  quelle  
stanziate e non utilizzate nel 
2020 e 2021 per i lavoratori e 
le  lavoratrici  nell’ambito  
dell’emergenza Covid».
Per  Cgil  Cisl  Uil  la  strada  è  
quella di misure che amplino 
l’intervento del  Governo na-
zionale indirizzato alle fasce 
più deboli con un intervento 
di sostegno che abbatta gli au-
menti almeno per tutti i nuclei 
familiari che hanno un indica-
tore Icef fino a 0,30, dunque in 
buona sostanza circa 30mila 
famiglie. Infine Cgil Cisl Uil ri-
badiscono l'opportunità di in-
tervenire  sull'addizionale  Ir-
pef ripristinando l’esenzione 
alle famiglie e ai pensionati fi-
no a 20mila euro.

Camera di commercio «Un trend negativo»Sindacati «Servono 30 milioni di euro»

TRENTO - «La crescita 
dell’inflazione è negativa per 
l’economia ed è un fattore 
che crea diseguaglianze. 
Purtroppo, era un dato che 
potevamo aspettarci dopo i 
rincari dei prezzi delle 
materie prime e 
dell’ingrosso. Ora tocca 
anche al dettaglio». Il 
presidente della Camera di 
commercio, Gianni Bort, non 
è ottimista e spiega che non 
sarebbe sorpreso se il trend 
si rafforzasse. «Anche fino al 
10%», sostiene.
«Sapevamo che il rischio 
inflazione era alle porte - 
sostiene Bort - dopo aver 
constatato quanto accaduto 
per per i costi delle materie 
prime e dell’energia. Se poi 
consideriamo che possono 
essere presi in 
considerazione processi 
speculativi, la situazione 
diventa complessa. Per la 
fine dell’anno, a seconda di 
quelle che saranno le mosse 
del governo, ci si potrebbe 
assestare tra l’8 e il 10% per 
quanto riguarda i prezzi al 

consumo». I sindacati 
chiedono anche qualche 
intervento provinciale per 
dare ossigeno alle famiglie. 
«Il tema però non è solo 
provinciale - sostiene il 
presidente della Camera di 
commercio - È vero però che 
le famiglie senza risorse 
sicuramente non 
consumano. Va comunque 
considerato che la crescita 
della popolazione e la 
crescita dei consumi, in 
assenza di materie prime, 
determinano una crescita 
della domanda e, di 
conseguenza, 
dell’inflazione». Ma c’è una 
strada che potrebbe 
agevolare le imprese nel 
tenere bassi i prezzi, 
riducendo i costi. «Se si 
potessero avere meno 
burocrazia, un minor carico 
fiscale e un minor carico 
contributivo, in linea con 
altri Paesi, sarebbe la 
panacea per le aziende», dice 
Bort. Con la speranza 
concreta di poter contenere 
anche i prezzi conseguenti.

I costi delle bollette continuano
a pesare sui bilanci delle famiglie 
L’energia in Trentino registra un 
rincaro su base annua del 26,8% 
con un balzo superiore al 14%
solo rispetto al mese di gennaio

 PROSPETTIVA

Quando questi fenomeni 
si avviano è difficile non 
solo invertire la rotta 
ma anche frenarli

Vincenzo Bertozzi
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